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A OTTOBRE MERCATO AUTO EUROPA +0,1% 

 
• In 10 mesi l’auto in Europa ferma a +0,9% 

• Italia ultima per quota ECV (auto “con la spina”): 7,4% nel mese, verso Germania 23,6%, 

UK 30,3%, Francia 23,4%, Spagna 11,9% 

• Necessario un più rapido sviluppo delle infrastrutture di ricarica, come evidenziato anche 
nel rapporto Draghi 

 
Il mercato automobilistico europeo a ottobre 2024 rimane stagnante, con 1.041.672 

immatricolazioni rispetto alle 1.040.532 di ottobre 2023 (+0,1%).  

Nei primi 10 mesi dell'anno si registra un leggerissimo incremento dello 0,9% con 10.821.299 

unità: un saldo di circa 96.500 auto in più rispetto al periodo gennaio-ottobre 2023. 

Sia ad ottobre sia nei primi dieci mesi dell’anno, l’Italia mantiene la quarta posizione tra i 

cinque mercati europei principali, che vedono andamenti differenziati, particolarmente 

distanti fra loro nel mese: 

- Germania: +6,0% nel mese, -0,4% nei 10 mesi; 

- Regno Unito: -6,0% nel mese, +3,3% nei 10 mesi; 

- Spagna: +7,2% nel mese, +4,9% nei 10 mesi; 

- Italia: -9,1% nel mese, +0,9% nei 10 mesi; 

- Francia: -11,1% nel mese, -2,7% nei 10 mesi. 

Nel mercato delle auto “con la spina” (ECV), l’Italia si conferma all’ultimo posto tra i Major 

Markets, sia a ottobre, con una quota del 7,4% (4,0% BEV e 3,4% PHEV) sia nei dieci mesi con 

una quota del 7,3% (BEV al 4,0% e PHEV al 3,3%). Negli altri mercati principali la situazione 

è la seguente: 

-  Germania: 23,6% nel mese (BEV 15,3%, PHEV 8,3%), 19,8% in gennaio-ottobre (BEV 13,3% 

e PHEV 6,5%); 

-  Regno Unito: 30,3% nel mese (BEV 20,7%, PHEV 9,6%), 26,5% in gennaio-ottobre (BEV 

18,1% e PHEV 8,4%); 

-  Francia: 23,4% nel mese (BEV 15,4%, PHEV 8,0%), 24,8% in gennaio-ottobre (BEV 17,0% 

e PHEV 7,8%);  

-  Spagna: 11,9% nel mese (BEV 5,7%, PHEV 6,2%), 10,9% in gennaio-ottobre (BEV 5,2% e 

PHEV 5,7%). 

Il mercato europeo complessivo vede a fine ottobre le ECV al 24,2% (BEV 16,3%, PHEV 

7,9%), circa un’auto ogni quattro immatricolate è “con la spina”. Nei 10 mesi le ECV coprono 

il 22% del totale (BEV 14,8%, PHEV 7,2%). 
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In tale contesto, il Direttore Generale di UNRAE, Andrea Cardinali dichiara: “Il percorso di 
transizione energetica verso gli obiettivi del ‘Fit for 55’ appare attualmente non univoco tra i 
vari Paesi membri. Persistono divergenze interpretative sulle modalità attuative, sui tempi di 
transizione e sugli impatti economici delle norme europee. Questa situazione di scarsa 
chiarezza, con un quadro regolatorio ancora sub judice, crea un clima di incertezza sia per le 
Case auto - che faticano a pianificare strategie di medio-lungo periodo e rallentano gli 
investimenti industriali - sia per gli automobilisti, ormai disorientati nell’effettuare le proprie 
scelte di acquisto”. 

A fronte di questo scenario, il Governo italiano si prepara a presentare al Consiglio di 

Competitività del prossimo 28 novembre la proposta di anticipare al 2025 la revisione del Green 

Deal e dello stop alla vendita di auto endotermiche fissato per il 2035. Inoltre, richiederà a 

Bruxelles di eliminare le sanzioni previste dal 2025: una richiesta in linea con quella già 

presentata dall’ACEA, date le evidenti difficoltà dell’industria europea nel raggiungere i nuovi 

sfidanti obiettivi emissivi, e per la quale l’UNRAE manifesta apprezzamento. 

Dal 30 ottobre sono entrati in vigore i dazi definitivi sulle importazioni di auto elettriche 

dalla Cina, ma proseguono i negoziati UE-Cina per trovare soluzioni alternative compatibili 

con le indicazioni dell’Organizzazione Mondiale del Commercio. Anche sotto questo profilo, 

l’UNRAE auspica che sia fatta al più presto chiarezza in modo stabile, a tutela di una equa 

concorrenza. 

Altro elemento chiave rimane lo sviluppo delle infrastrutture di ricarica a livello europeo, 

considerate non ancora adeguate, come evidenziato anche nel Rapporto sulla Competitività di 

Mario Draghi alla Commissione Europea e sottolineato dal Direttore Cardinali: “Serve un 
cronoprogramma puntuale per lo sviluppo delle infrastrutture di ricarica pubbliche, con 
obiettivi chiari definiti per singola area geografica e tipologia stradale. Occorrono anche 
semplificazioni per accedere ai contributi per le infrastrutture private e la proroga di tali 
incentivi, oltre a un credito d’imposta al 50% per gli investimenti in ricariche fast charge”. 

Per quanto concerne il mercato auto in Italia, UNRAE evidenzia come altamente critici 

l’abbattimento del Fondo Automotive, che da successive dichiarazioni del Governo sembra 

intenzionato a reintegrare per devolverlo interamente al supporto all’offerta, e soprattutto 

l’eliminazione dell’Ecobonus a partire dal 2025. “Appaiono in palese contrasto tra di loro le 
dichiarazioni governative sulla presunta inutilità degli Ecobonus, peraltro celebrati non più 
tardi dello scorso mese di agosto, con la proposta di prevedere un piano automotive UE con 
incentivi alla domanda destinati ai consumatori europei”, conclude il Direttore. 

Sempre nel contesto nazionale, infine, l’UNRAE ricorda ancora una volta come sia ormai 

indifferibile una revisione della fiscalità delle auto aziendali, premiando le auto a zero e 

bassissime emissioni di CO2 in termini di detraibilità IVA, deducibilità dei costi e periodo di 

ammortamento. 
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Francia – Ancora giù il mercato dell’auto francese: ottobre cala a doppia cifra (-11,1%) 

Nuovo segno negativo per il mercato francese dell’automobile che a ottobre segna un -11,1% 

con 135.529 immatricolazioni a fronte delle 152.383 di ottobre 2023. Il cumulato gennaio-

ottobre, quindi, si porta a 1.401.431 unità, in diminuzione del 2,7% rispetto alle 1.441.007 dei 

10 mesi 2023. Le emissioni medie di CO2 scendono a 94,1 g/Km contro i 94,5 g/Km di un anno 

fa. Per quanto riguarda le alimentazioni, si segnala il segno negativo per le ECV (-21,3%) a 

causa del -18,0% delle BEV e del -26,9% delle PHEV (che calano rispettivamente al 23,5%, 

15,4% e 8,0% di share); le HEV, invece, incrementano i propri volumi del 35,3% e passano da 

una quota del 26,6% al 40,4%. Nei 10 mesi, invece, le ECV subiscono una flessione del 3,8% 

provocata dal -16,3% delle PHEV e con le BEV a +3,3% e rispettivamente al 7,8% e 17,0% di 

rappresentatività.  

 
Germania – Tornano in crescita le immatricolazioni di autovetture a ottobre (+6,0%) 

In Germania il mercato dell’auto a ottobre archivia 231.992 immatricolazioni, il 6,0% in più 

delle 218.959 di ottobre 2023 e così il cumulato chiude a -0,4% con 2.348.066 vendite contro le 

2.357.025 di un anno fa (ancora -22,4% sul 2019). Le immatricolazioni a persone fisiche sono il 

33,1% del totale nel mese e il 32,5% nel cumulato contro il 66,8% delle persone giuridiche a 

ottobre e il 67,4% a gennaio-ottobre. Sul fronte delle alimentazioni a ottobre le ECV crescono 

complessivamente del 2,1% con le BEV in calo del 4,9% e una quota del 15,3% (e del 13,3% nel 

cumulato) a fronte di una crescita a doppia cifra delle PHEV (+18,2%) e una quota dell’8,3% 

(6,5% nei 10 mesi). Le HEV (+14,1%) raggiungono il 28,3% di quota, 2 p.p. in più rispetto a 

ottobre 2023 (il 26,0% di share a gennaio-ottobre 2024). Le emissioni medie di CO2, infine, a 

ottobre sono 113,5 g/Km e nel gennaio-ottobre 120,7%.  

 

Regno Unito – Dopo quello di agosto, nuova flessione per il mercato auto: ottobre a -6,0% 

Il mercato auto del Regno Unito ha subito un calo per la seconda volta nel corso dell’anno, 

archiviando un -6,0% a ottobre con 144.288 immatricolazioni, contro le 153.529 di ottobre 

2023. Il cumulato raggiunge 1.658.382 vendite, il 3,3% in più delle 1.605.437 dello stesso 

periodo dello scorso anno. Nel mese è stato registrato il segno meno per tutti i canali di vendita: 

privati a -11,8% (-9,6% nel cumulato), flotte -1,7% (+14,4% nei 10 mesi) e società a -12,8% 

(- 4,9% a gennaio-ottobre) che portano le loro quote rispettivamente al 38,0%, 60,1% e 1,9%. 

Sul fronte delle alimentazioni, da segnalare a ottobre la crescita del 24,5% delle BEV (al 20,7% 

di quota) a fronte del calo delle PHEV (-3,2%) che si attestano al 9,6%. Le HEV, in ultimo, 

guadagnano il 7,4% (35,5% di share) nel mese e il 15,8% nel cumulato con una quota del 35,6%.  

 

Spagna – Nuova crescita per le immatricolazioni a ottobre: +7,2% 

Le vendite di automobili in Spagna a ottobre hanno registrato una crescita del 7,2% con 

83.472 unità contro le 77.893 dello scorso anno. Le vendite archiviano 828.162 

immatricolazioni nei primi 10 mesi dell’anno, +4,9% rispetto allo stesso periodo 2023. Nel mese 

le immatricolazioni a privati registrano un +8,7% (+7,6% nel cumulato), quelle a società +6,5% 

(-7,9% nei 10 mesi) e quelle del noleggio sono stabili con un +0,5% (+31,1% a gennaio-ottobre). 
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Nel mese le ECV calano dell’1,4% (11,9% di share) a causa del -5,7% delle BEV a fronte del 

+3,0% delle PHEV (rispettivamente al 5,7% e 6,2% di share). A gennaio-ottobre rimangono 

stabili le ECV (+0,4%) che calano però di 0,5 p.p. al 10,9% di share, con un recupero del 7,8% 

delle BEV a fronte di un calo del 5,5% delle PHEV, rispettivamente al 5,2% e 5,7% di 

rappresentatività. Le emissioni medie di CO2 a ottobre sono 116,1 g/Km (+0,8%) e nell’anno 

117,1% (-0,8%). 

 

 
 

 

 5 MM europei – Quote BEV, PHEV, HEV (ott. 2024)                                         5 MM europei – Quote BEV, PHEV, HEV (gen.-ott. 2024) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Roma, 21 novembre 2024 

 

 

UNRAE - Unione Nazionale Rappresentanti Autoveicoli Esteri, è l’Associazione che rappresenta le Case estere operanti sul mercato ital iano delle 
autovetture, dei veicoli commerciali, industriali, autobus, dei rimorchi e semirimorchi. L’UNRAE - dal 2013 parte del SISTAN, il Sistema Statistico 

Nazionale - è divenuta uno dei più validi interlocutori delle Istituzioni ed è oggi la principale fonte di informazioni e analisi del mer cato, costituendo 

un punto di riferimento per tutti gli operatori del settore. Oggi le 41 Aziende associate – e i loro 61 marchi – fanno parte della filiera della distribuzione 
e dell’assistenza autorizzata che nel suo complesso fattura oltre 50 miliardi di euro, con un numero di occupati pari a circa  160.000 unità.  
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